Lettera del parroco per Natale

Mia cara, mio caro

Questa e'  la mia letterina di Natale, che invio direttamente a te come già'  feci la scorsa festa di Pasqua.

Lettera non consueta, anzi direi piuttosto rara, che fa capolino nel tuo ambiente per offrirti i miei auguri per queste feste, in modo particolare per il Natale imminente.

Mi presento subito: sono il Parroco di questa zona, ma certo tu l'avevi già capito.

Spero ( o mi illudo? ) che questo augurio natalizio ti sia gradito; ne sarei molto contento. Comunque l'avrei scritta lo stesso, scusami, perché'  tu sai che Don Michele ( come tutti mi chiamano ) e'  un prete e come tale il Vescovo, che e'  mio superiore, mi raccomanda sempre di mantenere rapporti cordiali con tutti gli abitanti della zona che mi e'  stata affidata, perché'  io fossi sempre disponibile e pronto a prestare il mio servizio pastorale e religioso a tutti quanti me lo chiedessero.

A carte scoperte, io dovrei, possibilmente avviare un dialogo con tutti sui grandi temi dello scopo della vita, sul significato della religione, sul valore del Cristianesimo e sul concetto della felicita'  umana.

Sarei un presuntuoso se dicessi che sono tanto bravo su questi temi.

Se dicessi pero' che non ci penso con serietà' e frequenza direi il falso e mi esporrei a farmi screditare, fornendo di me stesso un'immagine superficiale, e che non merita poi troppa stima.

Ci incontriamo cosi' spesso, ma io purtroppo neanche di tutti conosco il nome. Questo anno che registra il compleanno di Cristo per 2000 volte si svolge a Roma sotto forma di Giubileo, che ha come inizio simbolico l'apertura di una porta.

Prendo lo spunto per augurare a te e a tutti una grande apertura di mente e di cuore, la forza e l'impegno di varcare per lo meno tutte le soglie delle abitazioni, in cui siete atteso.
Per semplificare penso alla soglia della Chiesa, alla soglia degli umili e dei sofferenti, alla soglia dei familiari e degli amici.

Varchiamo con tutto il cuore queste soglie e facciamolo con tanto amore e disponibilità!

Comunque ti offro i più' cordiali auguri da poter consumare sotto l'albero, o accanto a un  presepe o intorno a una bella tavola tra le persone che amate e vi vogliono bene.

Spero che abbiate gradito l'informazione di  avere un amico in più'; un po' occulto, ma tuttavia non sconosciuto.

Con affetto don Michele
